
 

SEMENZAIO → LE 10 REGOLE 

1. Il semenzaio e i materiali in esso contenuti sono a disposizione di tutti gli 
ortolani. Chi utilizza il semenzaio lo deve lasciare pulito e in ordine come lo 
ha trovato.  

2. Il semenzaio NON è un magazzino. In esso vanno riposte solo le sementi 
negli appositi ripiani e negli appositi contenitori. Altri materiali non sono 
ammessi. NON deve assolutamente tracimare acqua dai contenitori ! 

3. Ogni ortolano deve contrassegnare il proprio vaso o contenitore col 
proprio numero di orto (con targhetta o pennarello).  

4. Ricordate che il terriccio deve essere sterile e non troppo fertile. NON 
usate la terra dell’orto che potrebbe essere contaminata da funghi o 
batteri e propagarsi così alle altre semenze in serra. 

5. Per irrigare NON usate acqua diretta ma SOLO un nebulizzatore  ed è 

importante mantenere un grado di umidità costante, evitando che la radici 

rimangano all’asciutto (ricordate: radici umide ma NON intrise di acqua !). 

6. Il semenzaio ha già il giusto grado di umidità e luminosità, non occorrono 

altri teli o coperture sulle vostre semenze. Nel periodo invernale 

richiudere la porta scorrevole per evitare sbalzi di temperatura che 

danneggerebbero le semenze e i germogli altrui. 

7. Ricordate che per germinare i semi hanno bisogno di un terreno caldo. La 

maggior parte delle piante germina tra i 15° e i 20°C , mentre la 

temperatura dell’aria non deve essere superiore ai 21°C o inferiore ai 10°C.  

8. Ogni tanto sarà necessario aprire le due finestrelle laterali per il ricambio 

di aria dell’ambiente e per ossigenare le piantine, questo per evitare 

malattie e muffe che solitamente si sviluppano in ambienti umidi. 

9. Ricordate che i contenitori del semenzaio sono, generalmente, molto 

piccoli, e quando le piantine avranno sviluppato le prime foglie, dovremo 

trapiantarle in contenitori leggermente più grandi.  

10.  Quando le piantine avranno sviluppato le foglioline, potremo aiutarle 

nello sviluppo con un “fertilizzante biologico liquido leggero”  e solo 

quando le temperature esterne saranno gradevoli potremo trapiantare le 

nostre giovani piantine nell’orto.  


